
ALLEGATO  A  
Valutazione dei titoli  

 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
Il totale del punteggio complessivamente disponibile per la valutazione dei titoli, pari a 10 punti, è suddiviso 
nelle seguenti quattro categorie:  
 

1) TITOLI DI STUDIO: massimo punti 3,75 
2) TITOLI DI SERVIZIO: massimo punti 2,50 
3) TITOLI VARI massimo punti 2,50 
4) CURRICULUM PROFESSIONALE: massimo punti 1,25  

 
1) CATEGORIA TITOLI DI STUDIO: 

 
 
Totale:  
max 10 punti 

 
In questa categoria sono valutati titoli di studio previsti dall’ordinamento scolastico ed espressamente 
indicati dai concorrenti sia per l’ammissione al concorso sia per la valutazione di merito. 
Il punteggio massimo attribuibile per la valutazione dei titoli di studio è di punti 3,75. 
 
Tale punteggio viene suddiviso e attribuito con i criteri e le modalità delle sotto indicate: 
 
Nel caso di DIPLOMI di LAUREA:  
66/110  punti 0 
67-77/110  punti 0,50 
78-97/110  punti 1,00 
98-105/110  punti 1,75 
106-110/110  punti 2,50 
110 e lode punti 3,50 
Ulteriore Titolo di Laurea (*) punti 0,25 
 
Nel caso di DIPLOMI DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE: 
60 /36 punti 0 
61-69 / 37-42 punti 0,50 
70-79 /43-48 punti 1,00 
80-89 / 49-54 punti 1,75 
90-99 / 55-58 punti 2,50 
100 / 59-60 punti 3,50 
Altro Titolo di studio (*) punti 0,25 
 
Nel caso di licenza di SCUOLA MEDIA INFERIORE: 
 
giudizio SUFFICIENTE punti 0 
giudizio BUONO punti 1,75 
giudizio DISTINTO punti 2,50 
giudizio OTTIMO punti 3,50 
Altro Titolo di studio (*) punti 0,25 
 



(*) È compito della Commissione esaminatrice stabilire se un titolo di studio di ordine pari o superiore a 
quello richiesto per l’ammissione al concorso sia da considerarsi attinente alla professionalità richiesta 
oppure non specificatamente attinente alla professionalità richiesta, ma comunque attestante arricchimento 
della stessa e quindi valutabile. In particolare: 
 
Titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso, disponibili massimo punti 3,50 attribuiti con i criteri 
sopraindicati legati al voto riportato nell’esame finale di conseguimento del titolo. Nel caso in cui il 
candidato ometta di indicare il voto finale, il punteggio assegnato è pari a quello attribuito alla votazione 
minima (zero). 
 
Ulteriori titoli di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l’ammissione al concorso purché 
attinenti alla professionalità richiesta, disponibili massimo punti 0,25 (da sommare al punteggio attribuito 
per il titolo di studio richiesto). 
 
Ulteriori titoli di studio di ordine pari o superiore a quello richiesto per l’ammissione al concorso non 
specificatamente attinenti alla professionalità richiesta, ma, comunque, attestanti arricchimento della stessa a 
discrezione della Commissione esaminatrice: massimo punti 0,10 (da sommare al punteggio attribuito per il 
titolo di studio richiesto).  
 
 
2) CATEGORIA TITOLI DI SERVIZIO: 
 
In questa categoria sono valutabili solo gli effettivi servizi di ruolo e non di ruolo, a tempo determinato o a 
tempo indeterminato, a tempo pieno o a tempo parziale, prestati presso pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., risultanti da contratti di lavoro subordinato sottoscritti 
direttamente con una Amministrazione Pubblica. 
 
Il punteggio massimo disponibile per la valutazione dei titoli di servizio è di punti 2,50 .  
Tale punteggio viene attribuito con i criteri e modalità di cui alle seguenti quattro sottocategorie: 
 
SOTTOCATEGORIA A)  
Servizio in categoria pari o superiore in Area/Servizio attinente il posto messo a concorso: punti 0,50 per 
ogni semestre di servizio 
 
SOTTOCATEGORIA B)  
Servizio in categoria pari o superiore in Area/Servizio non attinente il posto messo a concorso: punti 0,25 
per ogni semestre di servizio 
 
SOTTOCATEGORIA C)  
Servizio in categoria inferiore in Area/Servizio attinente rispetto il posto messo a concorso, punti 0,30 per 
ogni semestre di servizio. 
 
SOTTOCATEGORIA D)  
Servizio in categoria inferiore in Area/Servizio non attinente rispetto il posto messo a concorso, punti 0,15 
per ogni semestre di servizio. 
 
Il servizio di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati nelle forze armate e 
nell’arma dei carabinieri, viene valutato in relazione alla qualifica del posto messo a concorso, 
equiparando: 
- alla Cat. B il servizio militare prestato in qualità di soldato semplice;  
- alla Cat. C. il servizio prestato in qualità di sottoufficiale;  
- alla Cat. D. il servizio prestato in qualità di ufficiale. Ai fini della valutazione dei titoli di servizio 
presentati dal concorrente devono essere osservati i seguenti criteri: 
 



1. non sono presi in considerazione i singoli servizi di durata inferiore ai 30 (trenta) giorni 
effettivi, a meno che non raggiungano o superino tale durata se sommati con altri servizi della 
stessa natura prestati anche presso enti diversi, purché non contemporaneamente. I resti dei 
servizi non inferiori a 16 (sedici) giorni sono computati come mese intero;  

2. nel caso di contemporaneità di servizi, viene computato soltanto quello cui compete il 
punteggio unitario più elevato;  

3. si procede al cumulo di servizi della stessa natura prestati anche presso pubbliche 
amministrazioni diverse;  

4. i servizi part-time vengono valutati in proporzione al numero di ore previste per il tempo 
pieno;  

5. non sono valutabili i servizi di cui non risulti precisata la data di inizio e di cessazione;  
6. non sono oggetto di valutazione i periodi di frequenza presso uffici pubblici o servizio a solo 

titolo di tirocinio e pratica e comunque servizi prestati non in dipendenza di rapporto di 
pubblico impiego con carattere di subordinazione;  

7. gli arrotondamenti di punteggio al centesimo sono effettuati per eccesso (per. es. 0,744 si 
arrotonda a 0,75);  

8. I servizi prestati in mansioni superiori (categoria superiore), rispetto alla categoria messa a 
concorso, vengono valutati come svolti nella categoria superiore solo qualora siano stati 
conferiti con formale provvedimento amministrativo e nei limiti temporali massimi previsti 
dalla normativa vigente. 

 
N.B. NON SONO VALUTABILI nell’ambito dei titoli di servizio (ma sono valutabili dalla 
Commissione esaminatrice nell’ambito dei TITOLI VARI oppure del CURRICULUM a seconda 
della tipologia): 
 gli incarichi di consulenza, collaborazione coordinata e continuativa e/o a progetto o 

contratti d’opera o incarichi di prestazione professionale comunque denominati, conferiti da 
Pubbliche amministrazioni, a carattere parasubordinato e/o che non comportino vincolo di 
subordinazione (vedasi sottoindicata categoria n.3);  

 i servizi svolti presso le Pubbliche Amministrazioni tramite i contratti di somministrazione 
delle Agenzie Interinali e i servizi prestati presso le Pubbliche Amministrazioni in qualità di 
LSU-LPU (vedasi categoria n.4)  

 
3) CATEGORIA TITOLI VARI:  
Sono valutati in questa categoria, a discrezione della Commissione, tutti i titoli non riferibili alle 
due categorie precedenti e che la Commissione ritiene apprezzabili al fine di determinare il livello 
di formazione culturale, di specializzazione o qualificazione del concorrente.  
Il punteggio massimo complessivamente disponibile per la valutazione dei titoli vari è di punti 2,50. 
 
Sono valutabili nell’ambito dei titoli vari le seguenti sottocategorie di titoli: 
 
SOTTOCATEGORIA A):  
Dottorato di ricerca o diploma di perfezionamento ad esso equiparato per legge Diploma di 

specializzazione universitario di durata pluriennale: 

Diploma di perfezionamento, Master Universitario di I e II Livello di durata annuale con esame 
finale:  
Abilitazione professionale (l’abilitazione professionale non dà luogo a nessun punteggio qualora sia 
requisito indispensabile per l’accesso al concorso) 
 



Ai fini della valutazione, i predetti titoli devono essere rilasciati da Università statali o non statali 
legalmente riconosciute, italiane o della U.E. e devono riguardare materie attinenti la 
professionalità del posto messo a concorso. 
 
Corsi di formazione/riqualificazione/aggiornamento in materie attinenti la professionalità del posto 
messo a concorso, con superamento di esame finale; 
 
Idoneità in concorsi per titoli ed esami o per esami relativi a posti di categoria pari o superiore a 
quella messa a concorso 
 
 
SOTTOCATEGORIA B) 
 
Incarichi di consulenza, collaborazione CO.CO.CO o CO.CO.PRO (lavoro parasubordinato) o 
contratto d’opera o di prestazione professionale conferiti da Pubbliche amministrazioni; 
Tali incarichi sono valutabili solo se hanno per oggetto l’espletamento delle attività attinenti alle 
materie la cui disciplina è oggetto delle prove di esame. Non sono valutati gli incarichi dei quali il 
concorrente indichi solo il provvedimento di conferimento senza indicare con precisione l’oggetto 
dell’incarico, se l’incarico stesso sia stato effettivamente espletato nonché la relativa durata (data di 
inizio e fine). Per ogni semestre di incarico la Commissione attribuisce un punteggio, tenendo conto 
dei criteri stabiliti dal presente Regolamento per i punteggi dei titoli di servizio. 
 
 
SOTTOCATEGORIA C) 
 
Pubblicazioni (libri, saggi, articoli, ecc.), con esclusione della tesi di laurea, attinenti direttamente o 
indirettamente i contenuti professionali del posto messo a concorso. 
 
Le pubblicazioni possono essere valutate solo se attinenti a materie la cui disciplina è oggetto delle 
prove d’esame o comunque denotino un arricchimento della professionalità del concorrente in 
riferimento alle funzioni connesse al posto messo a concorso. Non sono presi in considerazione gli 
scritti dai quali non risulti in modo sicuro che siano compiuti dai concorrenti, nonché le 
pubblicazioni compilate in collaborazione quando non sia possibile stabilire in modo certo la parte 
avutasi da ciascun autore. 
 
 
4) CATEGORIA CURRICULUM PROFESSIONALE:  
L’attribuzione del punteggio del curriculum viene effettuata dalla Commissione dando 
considerazione unitaria al complesso della formazione ed attività culturali e professionali illustrate 
dal concorrente nel curriculum presentato, tenendo conto di tutte le attività dallo stesso svolte e che, 
per le loro connessioni, evidenziano l’attitudine all’esercizio delle funzioni amministrative richieste. 
Il punteggio massimo attribuibile al curriculum è di punti 1,25.  
Nel curriculum professionale possono essere valutati tutti i titoli e le attività professionali di studio 
o di servizio o vari, ben descritti ed indicati, non riferibili a nessuna delle precedenti categorie 
oppure che la Commissione non ha valutato nelle categorie precedenti, dai quali si evidenzia 
ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della carriera rispetto alla 
posizione funzionale da conferire.  
In tale categoria rientrano, ad esempio, i servizi resi alle dipendenze dei privati, ivi compreso il 
lavoro svolto quali dipendenti di Agenzie interinali presso P.A. attraverso i contratti di 
somministrazione, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari come docente o 
relatore, corsi di formazione/riqualificazione/aggiornamento in materie attinenti la professionalità 



del posto messo a concorso, senza esame finale, i tirocini formativi, gli incarichi di insegnamento o 
altro tipo di incarico espletato presso enti pubblici e privati.  
La Commissione esaminatrice valuta collegialmente il curriculum professionale attribuendo un 
punteggio entro il massimo attribuibile.  
Nessun punteggio viene attribuito dalla Commissione al curriculum di contenuto irrilevante ai fini 
del posto messo a concorso. Non si terrà conto del contenuto del curriculum per tutti quei titoli a cui 
è già stato attribuito punteggio. 
 
 


